
rREGIONE
LU CAMPANIA

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

VERBALE N. 4312016

In data 2.5 ottobre 2016, alte ere 1630 circa presso la sede del Consiglio Regionale della Campana Direzione

generale r•sor ]O umane nanziarie e strumentali del Cossiglio Rcgronrbe Centro Direzionale di Napoli Isola F si e

riunite il Cotltaio dei Re VISSIi della Regione Campania composte da

Dctt. Antonio Porcaro Presidente presente

DotI ssa Vittoria Salvato Componente presente

Dell Enrico Severini Componente presente

Premesso

che a mezzo posta elettronica, e stato richresto il parere di competenza sulla proposta cli deliberazione o.

PD 211 612015 ed n allagato alia nail sono stati consegnati al Collegio dei revison seguenti documenti

bozza di deliberazione PD 21161 avente ad ogoetto “Articolo 3, tomaia 4, del Decreto Legislativo 23

giugno 2011, n. 118, come modificato e/o integrata dal Decreto Legislativo, 10agosto 2013, n. 126.

Punto 9.1 dcl principio contabile applicato concernente lo conteNUta’ finanziaria. Rioccertomento

ordinario dai residui 2014, Approvazione Elenco lnsussistenze di Entrata e Spesa ed Elenco dei Crediti

di Dubbio Esigibilita’

La bciza di deliberazione e di seguito testuairnente riportata

Oggei.to Articolo 3, camino 4, dei Decreto Legislativo 23 giugno 2011, o, 118, come modificato e/o

integrato dal Decreto Legislativo, 10 agosto 2014, n. 126, Punto 9.1 dcl principio contabile applicato

concernente la con tabilita’ finanziario. Riaccertomento ordinario dei residui 2014. Approvazione Elenco

insussistenze di Entrata e Spesa ed Elenco dei Crediti di Dubbia Esigibilito”’.

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti

tutti richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di leggo,

nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di

sottoscrizione della presente

PREMESSO che:

fonte: http://burc.regione.campania.it



a. l’arI 3, comma 4, del Decreto Legis ativo 23 giugno 2011. a. 118, come modificato e/o integrato dal
decreto Legislativo 10 agosto 201.1. n 126, prevede il riaccertamento ordinario dei residui al quale le
Regioni provvedono annualmente verificando, ai tini del Rendiconto, le ragioni del loro mantenimento;

b il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziarìa, allegato 4/2 al Dlgs n 118/2011,
come modificato e/o integrato dal Dlgs n. 126/2014, al punto 9.1 stabilisce che, al solo fine di
consentire una corretta reimputazione all’esercizio in corso di obbligazioni da incassare o pagare
necessariamente prima del riaccertamento ordinario, è possibile, previa acquisizione del parere
dell’organo di revisione, procedere ad un riaccertamento parziale di tali residui: in tal caso, la
successiva deliberazione della giunta di approvazione degli esiti della ricojnizlone ordinaria dei resìdui
prende alto e recepisce gli effetti degli eventuali riaccertamenti parziali,

c. cori Deliberazione n. 221 del 05/05/2015 la Giunta Regionale ha, tra gli altri:
c.1 preso atto dell’attività di ricognizione ordinaria dei residui al sensi dell’arI. 3, comnia 4, del Dlgs

n. 118/2011, come modificato e/o iuitegrato dal Dlgs n. 126/2014. effettuata dalle strutture
competenti per la gestione delle entrate e delle spese di bilanrio. relativamente a quanto
disposto con i decreti dirigenziali elencati nella narrativa della medesima deliberazione.
inserendo le risultanze del lavoro svolto nell’ambito delle scritture di chiusura del conto del

h.lancio per l’esercizio finanziario 2014;

c.2 preso atto che per effetto del riaccertamento ordinario dei residui passivi:

c.2 i al 31 dicembre 2014 sono stralciati dai residui passivi complessivamente
Euro 144,fl2.46S,98, tutti da reimputare all’esercizio 201, così come dettagliatamente
indicato nell’allegato I alla medesima deliberazione;

c.2.2 la reimputazinne di ciii al punto preredenle k relativa per Euro 70.464.297,42 a residui
passivi di pjifljorrerite e per Euro73.158.168,56 a residui passivi di jtj,capitale,

c.3 apportato al bilancio gestionale del triennio 2015/2017. tosi come vigente alla data di adozione
del provvedimento, le variazioni dettagliatamente indicate negli allegati 2 e 3 alla medesima

deliberazione;

c 4 disposto, come previsto dal punto 9.1 del Principio Contabile applicato concernente la
Contabilità Finanziaria di cui all’allegato 4/2 al Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come
modificato e integrato dal Decreto Legislativo, 10 agosto 2014. n. 126, l’impegno delle spese.
negli esercizi in cui sono esigibili, come analiticamente indicato nell’allegato I alla medesima
Deliberazione, conformemente a come disposto negli atti degli originari impegni,

d con successiva Deliberazione o. 5 del 12/01/2016 la Giunta Regionale ha, tra gli altri;
d.1 preso atto dell’attività dl ricognizione ordinaria del residui ai sensi dell’arI. 3, conima 6, del Dlgs

n. 118/2011, come modificato e/o integrato dal Dlgs n. 126/2014, effettuata dalle stiutture
competenti per la gestione delle entrate e delle spese di bilancio, relativamente a quanto disposto
con I decreti dirigenziali elencati nella narrativa della medesima deliberazione, inserendo le
risultanze del lavoro svolto nell’ambito delle scritture di chiusura del conto del bilancio per
l’esercizio finanziario 2014,

d 2 preso atto che per effetto del riaccertarnento ordinario dei residui passivi:
d.2.1 al 31 dicembre 2014 sono stralciati dal residui passivi complessivamente Euro

159.432.926,99, da relmpuIar per Euro 129 675.797,64 all’esercizIo 2015 e per E tiro
29 757.129,35 all’esercizio 2016 così come dettagliatamente Indicato nell’allegato i alla
medesima deliberazione;

d.2.1 la reimputazione cui al punto precedente è relativa per Euro 110.009.507,15 a residui
passivi di parte corrente e per Euro 49.423.419,84 a residui passivi di arI capinile;2

Cz v t.
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d.3 apportato al bilancin gestionale del triennio 201S/2017, tosi come vigente alla data di adozione

del prowedimento, le variazioni dettagliatamente indicate negli allegati 2 e 3 alla medesima
deliberazione;

d.4 disposto, come previsto dal punto 9.1 del Principio Contabile applicato concernente la Contabilità

Finanziaria di CLII all’a’legato 4/2 al Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n 118. come modificato e
integrato dal Decreto Legislativo, 10 agosto 2014. n. 126, l’impegno delle spesi’ negli esercizi in
cui sono esigibili, come analiticamente indicato nell’allegato I alla rnedesinia Deiiberaziorme,

coiifonneinente a tinne disposto negli atti degli origmari impegni,

e. con ,mltenre Delibcrazione o 132 del eSj() 1/2mb la Giunta Regionale ha. tra gli alti:

e I preso atto dell cuore t:ateriale relativo alla mancata rilevazio,e rella JGR i. 5 cl,l 12/31/2016

delle neirputarion. a valere de’l’esercizio 2017. disposte con Il decreto dirigenziale n. 458 dcl

02/07/201% della Direzione Generale per l’Ambiente e I Ecosistema (06 52 05). ed il decreto

dirigenziale n. 222 del 03/07/2015 della Direzione Generale per le Politiche Agrwole. Alimentari e
orestah (DG S2 06);

e.2 prso alto dell’attivita dl ncognizinne ordinaria dei rcsidui ellcttuata d’il ‘Ufficio Speciale del

4 ,mcleo per la Vahmtazione e la Verifica degh Investimenti pubblici (06 6%) 04) (1)1) il Irohlrio tJ”t tffto

dingenziale o. 13 del 21/OS/2015;
e.3 inserito le risultanze (lei provvedimenti sopra descritti nell’ambito delle scritture di chiusura del

conto del bilancio per l’esercizio finanziario 2014;
e.4 preso atto che per effetto del riaccertamento ordinario dei residui passivi

e,4J al 31 dicembre 2014 sono stralciati dai residui passivi pari complessivamente ad Euro

4.754.918,35, da reimputare per Euro 290.000,00 all’esercizio 2015. per Euro 269.188,45

all’esercizio 2016 e per Euro 4.19S.729,90 all’esercizio 2017 tosi come dettagliatamente

indicato nell’allegato 1 alla medesima deliberazione;

e.4 2 la reimputazione cui al punto precedente è relativa per Euro 774.918,35 a residui passivi di

nragpa?ntg e per Euro 3.980.000,00 a JesidLmi passivi di fl)flp fili,

e.5 appurtato al bilancia gestionale del trmennio 2015/2017. cOsi come vigente alla data di adozione

del presente provvedimento, le variazioni dettagliatamente indicate negli allegati 2 e 3 alla

nedesirna deliterazione;
e.6 dato atto che, con le va,iazioni disposte con la medesima delibera;ioiw. si è proceduto ad

assorbire l’eccedenza di reimputazioni di entrate provenienti dal Riaccertamento Straord’nario,

approvato con DGR n. 605 del 12/12/2014, come integrata dalla DGR n. 123 del 28/0312C015, per

un impnitc pari ad Euro 215.729,90, mod,ante adeguaiiento nel valore del rendo

Vincolato di parte corrente iscritto alla spesa dell’tsercizio Finanziario 2017 (veoi riduzione cap,

6502) e per un importo pari ad Euro 3.980.000,00, med’ante adeguamento del valore del Fondo

Pluriennale Vincolato di parte capitale iscritto alla spesa dell’Esercizio Finanziario 2017 (vedi

riduzione cap. 6506);
e.7 disposto, come previsto dal punto 9 1 del Principio Contabile applicato concernente la Contabilità

Finanziaria di cui all’allegato 4/2 al Decreto Legislativo 23giugno2011, n. 118, come modificaLo e

integrato dal Decreto Legislativo, 10agosto 2014, o. 126. l’impegno delle spese negli esercizi in cui

sono esigibili, come analiticamente indicato nell’allegato 1 alla medesima I)eliberazione,
conformemente a come disposto negli atti degli originari impegni;

il principio contabile applicato alla Contabilità Finanziaria, allegato 4/2 al Dlgs n. 118/2011. al punto 9.1,

ln»vede che, con la ricognizione annuale dei residui attivi e passivi, si individuino formalmente, altresì, i

crediti di dubbia e difficile esazione , i crediti ed I debiti insussistenti;

CONSIDERATO che:

t’i i
itii/ /

fonte: http://burc.regione.campania.it



a. in s’I di Cuidizie di ,jrihr a del Renriiconti:, cli Gestione 2013, giusta deiiberaiinne n. 2iS del
0R0h/20.l6, la Seinne Controllo per la Campania dclii Corte dei Conti, non avendo accertato idonei
ti oli atti a dimostrare l’attuale sussistenza del credito, ha disposto la cancellazione d’ufficio li lutti
residui attivi esistenti alla data del 31/12/2013 sui capitoh di (‘errata in. 201L1 (Sisteruui (icquicciottiti i

;s. /7td) e 2(112 {ii:;p:orti dì d’/a;rG,’,;i;i (li rI(flO: ?u’ St (Cuu;lu ni’rJ i;s,’/H::’i:

in eri rlO!r;’lU. 4 fl’ ro, Nopob f:Qf a. fece regu iagrtì ed onnt’se re (i coi/ct tori, ode 5 orno e Nuni est
ranGo: rI; depurazione cd acque ref/ue (ort 16 e 17 legge 319/76 e success;ve ;todificiie e ‘areqr,ì.’inm)),
provenienti dalle aitnriaUtà 20031? flO( t’deiti;

a. 110 nec di tji:aiuto espresso doNa Certe nel Giudizio cli Pauificazione, onde individuare Farnmonzare
definitivo dei crediti nyir,sìstnnti relativi al ciclo integrato delle acque, con nota del Direttore Generale
aer le Piser se Finanziarie n. prol 0547327 nel 13/09/201v, si ris’’i:edeva alla Direzione Generale ner

e l’frosistema di ruula:jr;.nnaue in merito all’attuale sussistenza rio’ ereclr esistenti al
3 t/12/21’4 sui capitoli di entrata 2001e 2012, invitando a prcudiirrc: i relativ t;toli:

c. fnaenncin seg;utc alla precedente nota, rei: tnlieiUi del rar’ttore Generale ter le k:so’se

Fin,unu, anie, limt 0653291 cie 6/10/20 iO. si re hineJeva alla Drt’:iune Generale pr t’Aiiiluieutr’ O

i’[cc;’,;steru, ci relazionare in merito all’attuale sussistenza dei crediti esistenti al 31/12/2014 sul
capitolo tI i e nt raI a 201 ‘1 (Risorse finanziarie ines se a disposizione dello rcyi000 dal ronces sionorlo
Lrinricquiu Cninrpniiio SP.A (orL 7 e seguenti eoneerinn,n’ 4951 dell’J/2/’93)), invitando a produiiro i

uditivi titoli,

d il materiale prodotto in relazione alla richiesta ch cui alla nota prot. 0597327 del 13/09/2016 non i

risultato idoneo a dimostrare l’attuale sussistenza dei crediti per tutte le annualità richieste;

e. relaluvaniente alla richiesta di cuì alla nota prot 0053294 del 6/10/2010, non Ù stata trasmessa alt una
d o c tini c’itt a z i on e

f. concordemente all’indirizzo tratteggiata dalla Corte dei Conti in sede di Giudizio di parifica del
Rendiconto 2013, è opportuno, a finii prudenziali, procedere in sede di Rendiconlo di Gestione 2011 alla
raniceilaziorie dci residui attivi sussistenti sui ccupp. 2004, 2012 e 2014 per le annualita 2004 e
precedenti, nei limiti dell’importo non ancora uicassato alla data del presente provvedimento.

RILEVATO che;

a. per, olletto dell’ attività di ricognizione ordinaria dci residui effettuata dalle strutture competenti per la
Postinnie delle entrate e delle spese di bilanein, sono stati individuati:
1.1 r crediti di dubbia e ditticile esazione, analiticamente ind;rati nell’allegato i atla prt’scr:le

,Jr’lil’,’ia.’ir’ne, mie ne forma parte intecrante e sostanziale;
i crediti riconosciuti insussistenti per l’avveri;ita legale ‘Slinzicne o ocr idhula i)

acr”r:ainei!tc del credito, che nevono e’ser rjefin:,;ivaniiente eliminati dalle sciinure e io;
rjr’CL:nien:i di hulanrio, analitiraniionte indicati nell’allegato 2 alla pi’S’anite rlr’ìiberazionin, rhe ne
tornio parte integrante e- sostenziale;

a.3 i debiti insussistenti o prescritti che devono essere defunil ivaniente eliminati rialle si:ritttire e dai
documenti di bilancuo. analitiranuente inmlirat; nell’allegato i alla presente deliberazione, clic’ ne
fernua parte mtegmLinte e sostanziale;

RILEVATO, altresì, che

a. per niero orrori niateriale, cori le deliberazioni o. 5 del 12 gennaio 2016 e a, 138 del 5 aprile 2016. ron
cui ‘i e pro;c’tiute al riaccertamento ordinario dei resrliji (Consuntive 2014) nel rispetto delle
disposizioni di cui all’articolo 3, comma 4, del Dr’rrel o legislativo 23 giugno 2011, e 113, come
niodiluc atu (‘/0 integrato dal Decreto Legislativo, 10 agosto 2014, n. 126, non sono state riportate le
variazioni al fondo pluriennale vincolato per l’esercizio 2015 ai sensi dell’art 6, cornma 1, letiera e)
della leoge regionale o. 1 del 5 gennaio 2015 lallegato n. 4), per un iiriporto complessivo di Fuima
1.853gsC, 26, i.ia usi nivere in entrata e spesa dell’esercizio finanziario 2015;

i/

‘‘
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VISTI

il 0. Lgs 1111/1.011 e le successive nioddiche ed inteerazioni
5 gli ai i n I e (i’ ilefla Statuto Recieriale;

PRoPONE e l, Gii:rtia. in corsfornuta all’unanimità dei veti espressi

O ELI a E RA

Re, i niot ivi espi essi in riorrnt,vo. che qui si in tendono cnteQrGInien(e i iportati e trascritti.

1. di prer.leie atto i’ iecenre g’i MfCtti dei riarrertamenii norzuli c!e residui. egettuat on le
Delil_ra;iont e. 221 rrel 5 rnaecJo 2015, lì. 5 dcl 12 gennaIo 2016 e ti. 118 dcl 05 aprile 2016,

2. di autorizzare. a tini rrurleri;nili, stilla linea di quanto disposto dada Corte de’ Conti il is”’.lt iii Giiciizie il’
i’lrlica dei Rciid como di Osi 0w 2013, Li carieell,ziurie di ufficio dei rcs:dui attivi esistenti

1/17/2011, sui capitoli di entrata 2004, 2012 e 2014, per le annualità 2004 e precedenti, nei lime
dell’importo non ancora incassato alla data del presente provvedimento,

3. di disporre, dando seguito alle ulteriori indicazioni rese rialla Corte dei Conti in sede di giudirio di
parificazione del Rendiconto 2013, onde evitare l’inerzia amriiiiiistrativa e giudiziaria:
3 1 che la Direzione Generale per l’Ambiente e lEcosistema nroceda alla ricognizione puntuale dei

red ti in inaterEa di ciclo integrato defle acque. mediante l’analitica rirustrliziiille dei tiidr di
rreditn iii grado di dirriontrarne l’attuale sussistenza, avvianiio tutte le rui.ijre rtecesswic all’incasso
ulri relativi n’dit ,trti,(ati come sussistenti:

3.2 che ‘Avvocatura Regionale, su indicazione della Direzione Generale per l’fmbiente e lEcesisteina,
avvu le necessarie azioni esecutive per il recupero dei crediti ndividuati in sofferenza;

4. di prendere atto che, per effetto dell’attività di rìcogrìizione urdiriaria deì residui effettuata dalle
strutture competenti per la gestione dde entrate e delle spese di bilancio, e delle cancellazioni d’cui al
utinto pre( ederite:
1.1 i crediti di dubbia o difficile esazione al 31/12/2014. analiticamente idirat: nell’allegato i alla

presente rieliberizinne, che io fnrrna parte intecrante e sostanziale, arninnntaiio
crtriip!c,sivat:ientc ad Euro 362.946.342,93

4.2 al 31 dicembre 2011 i residui attivi insussistenti sono pari ronìplessieamente ad
Euro 2.469.273,217,84, analiticamente indicati nell’allegato 2 alla presu.’se delibeiazione che ne
forma parte integrante e sostanziale;

4.3 a I 31 dicembre 2014 i residui passivi insussistenti sono pari complessivamente ad
Euro 361,844.787,14, analiticamente indìcati nell’allegato 3 alfa presente cielìbera lione, che ne
forma parte integrante e sostanziale

5. di :rnvvenlere, id iicgreiziono dclle deliberazioni ti. 5 del 11 gennaio 2016 e ‘i. 138 del 5 aprile 2016,
con cuin si è proceduto al riaccertaniento ordinario dei resdui Consuritivo 2011) tel rispetto del;e
disposizioni di cui ailarlicuto 3, cnninna 4, del Dc’cieto Legislativo 23 giugno 201 I, o. 118 come
inodtf ira lo e/o integrato dal Decreti) Legislativo, 10 agosto 2011, n. 126, alla varìaione al fondu
pluniennale vincolato pei I esercizio finanziario 2015, aì sensi dell’art. 6, comma 1, lettera e) della legge
regionale n. I del 5 gennaio 2015, di cui all’allegato 4 al presente prc.vvedirnenin che ne forma parte
integra lite O sosta nzia le;

6. di alsoro’aie gI; allegati 5 e 6 al nrc’ser,te provvedimento, elio ne formano ji:irtc’ integarte e
sostanziale recanO i dati nella variazione adottata r,oi; il presente alto di interesse per il fi’orieri.

Dato atto

che ia Corte dai Conti, Sezione Regionate di Controllo per la Campania con de beta o. 285 del 8 [ugo 2016. ha

,1J: J
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parfrcatc rendiconto generale defla Regione Campania peri esercizio flnanziario 2013.

che residui attivi risultanti dal rendiconto dcii esercizio 2013 panfcato da[la Code dei Conti Sezione Reona’e per la

Campania i ipvtati ai 111 201 $ anlrnont000 ad euro 11 963 162 53774

che i resdui passivi risuitanli dal rendiconto dell esercizio 2013 parificato dalla Corte dei Conti Sezione Regionale per la

Campania ripolati al 11/2014 ammontano ad euro 8.612 685 784 57.

che facendo seguito al’uidir’zzo tratteggiato dalla Corte dei Conti in sede di Uudizco di PariOca del Rendiconto 2013, è

opporiunc a fini prudenziali procedere in sede di Rendiconto di Gestione 2014 alta canceilazione dei residui attivi

sussistenti sui capp. 2004. 2012 e 2014 per le annualta 2004 e precederti! nei limiti dell imporle non arcora .ricas%el.o

alla data del provvedmento in esame

Tanto premesso

Il Collegio dei revisori della Regione Campania. dopo aver eseguito il controllo dei resìdui attivi e passivi da reimputare,

operato necossan riscontri ed avere esaminato a proposta di delihersz iene ed i relal vi allegati

ESPRIME

PARERE FAVOREVOLE alla proposta dì deliberazione detta Giunta Regionale avente ad oggettn “‘Articolo 3.

nome 1, del Decrero Legislativo 23 giugno 2011, o. 118, conio iiiodificoto e/o integrato dal Decreto

Lr’oislutivc. 20 oips (o 2014, o I 26. Punto 9 1 del principio con lobi/e opplicato concernen te la con to/i, litri

J in anziano Rinrcprtome,i to ordinano dei residui 2011. Approvozone E lei cc ln5 u55Ls Lenze di Lottata e

Spisa ed Elenco dei Ci editi di Dubbio Esigibilito

A conclusione delle verifiche, I Coilegio delega la doti ssa Elena Perrella a trasmettere, ai sensi dell ad 72 del D Lgs

118/2011 copia del presente verbale, a mezzo PEC. al Presidente della Regione, al Consiglio Regmenale. alla Seione

Regionale di controllo della Code dei Conti, al Oreltore delle risorse linanziane dcila Regione

Il presenie verbale, composto di se. pagine, viene letto, coriferrrialo e sottoscritmo. alle ore 18.30 circa.

IL COLLEGIO DEI REVISORI f\ \ —‘
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o P’- P e”’LJOtt. ,-sntcnio cruaro reaiucnte i

Dotossa Vitteda Salvato Componente

DotI Enrico Severini Componente
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